Fondamenti di Reti e Segnali (prof. Giuseppe Bianchi, Mauro Giaconi)

1° appello autunnale - Parte Reti – 7 settembre 2016, ore 13.30
Nome e Cognome:_____________________________________ 
Matricola:_________________

Domanda R1 – Quali tra i seguenti valori di cluster sono valori validi?

· K=13

· K=15

· K=17

· K=19

· K=21

· K=23
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R2 – Ad una centralina telefonica avente due soli circuiti a disposizione arrivano chiamate con frequenza 6 chiamate/minuto. Ogni chiamata dura in media 20 secondi. 

1) Quale è la probabilità che, in 30 secondi, arrivino esattamente 3 chiamate?

2) Quale è la probabilità che il tempo di interarrivo tra due chiamate consecutive sia maggiore di 18 secondi?

3) Quale è la probabilità che, in un istante di tempo casuale, un solo circuito dei due a disposizione sia occupato?
R3 – Confrontando la commutazione a circuito (CC) con la commutazione di pacchetto (CP) e la commutazione a circuito virtuale (CCV), possiamo affermare che:

· CC e CCV hanno lo stesso overhead
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· CCV è più efficiente di CP in termini di multiplazione statistica
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· Il tempo di instaurazione di una chiamata in CC e CCV è lo stesso
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· La varianza del ritardo in CC è inferiore di quella in CCV
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· Il protocollo IP usato nella rete internet e’ un protocollo… 



CC
CCV
CP

R4 – Un sistema comprende 4 serventi e NESSUN posto in coda. La differenza rispetto ad un classico sistema a pura perdita, modellabile con una erlang-B, consiste nel fatto che UNO dei serventi, detto servente X, ha frequenza di servizio x DIFFERENTE dagli altri serventi che hanno frequenza di servizio . Tale fatto NON è noto ai clienti in arrivo con tasso , che scelgono a caso il servente su cui attestarsi.

1) si scriva la catena di Markov che descrive il sistema, auspicabilmente minimizzando il numero di stati impiegati.
2) Si scrivano (senza risolverle) le equazioni che permettono di determinare la distribuzione stazionaria.

3) si determini la probabilità di blocco del sistema

4) si determini la probabilità che un cliente ACCETTATO dal sistema sia servito dal servente X
 R5 –un Internet Service provider gestisce un gruppo di utenti residenziali, che si connettono alla rete mediante connessione dial up. L’ISP dispone di 16 modem. Ogni utente si connette mediamente una volta ogni 8 ore, con una sessione di durata media 1 ora, e durante la connessione genera traffico a pacchetto con tasso di arrivo 8.0665 pacchetti/secondo (Poisson) e lunghezza media dei pacchetti di 1000 bytes (distribuzione esponenziale). Il traffico generato dagli utenti attualmente connessi viene aggregato e convogliato verso un multiplatore a pacchetto avente coda di dimensione elevata (infinita) e capacità 1 mbps. Da misure effettuate si rileva che il numero medio di pacchetti nel multiplatore è 4. 

1) Quanti utenti residenziali sono serviti dall’ISP?

2) quale e’ l’attuale probabilità che un utente che vuole iniziare una sessione di collegamento trovi tutti i modem occupati?

R6 – Una stazione 802.11b usa il seguente meccanismo di rate adaptation. Ogni pacchetto è inizialmente trasmesso a 11 mbps con modalità di accesso basic. Se la trasmissione fallisce, la stazione riprova una seconda volta sempre a rate 11 mbps. Se, anche in qusto caso, la trasmissione fallisce, la stazione ritrasmette il pacchetto usando il rate 1 mbps e la modalità di accesso RTS/CTS. Con tale modalità, la trasmissione risulta avere SEMPRE successo. La stazione ha ‘infiniti’ pacchetti di dimensione 1500 bytes da trasmettere, ed usa le solite regole del protocollo MAC 802.11, con parametri DIFS=50us, SIFS=10us, RTS=20 bytes, CTS=14 bytes, ACK=14 bytes, CWmin=31, preambolo = 192us, ACK Timeout = ACK, trasmissione ACK a basic rate di 1 mbps. Si calcoli il throughput della stazione, assumendo che la trasmissione a 11 mbps fallisca nel 25% dei casi. 

